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	Del Vecchio (Pd): ''Volontari nell'esercito a 16 anni''. La proposta del candidato Pd 

	Roma - "Se saremo al governo proporremo una legge che consenta ai giovani di 16 anni di entrare volontari nell'esercito". Lo annuncia il generale Mauro Del Vecchio intervistato da Klaus Davi per 'KlausCondicio', in onda su YouTube. "Potremmo impiegare i piu' giovani nelle missioni di pace- ipotizza Del Vecchio- certamente non in azioni di prima linea, potrebbero collaborare attivamente offrendo un contributo importante".

"Episodi di nonnismo soft fanno parte della vita dell'esercito e sono tutto sommato educativi, non lasciano l'amaro in bocca", ha aggiunto Del Vecchio. "Anche io- racconta - quando studiavo all'Accademia, sono stato vittima di episodi di nonnismo da parte degli anziani, piccoli scherzi come bustinate ai cappelloni. Nulla di male- afferma- sicuramente nulla di diseducativo".

"Personalmente non sarei contrario alla creazione di case di piacere per i soldati impiegati nelle missioni all'estero". Risponde cosi' il generale alla provocazione di Klaus Davi, che ipotizzava la creazione di strutture controllate dedicate al sesso per i giovani militari in lunghe missioni estere. Secondo il generale "non va criminalizzato il soldato che frequenta case di piacere controllate, con ragazze maggiorenni". Frequentarle, spiega, "rientra nelle libere decisioni della persona. Capisco perfettamente le esigenze dei ragazzi proprio perche' sono un uomo che ha vissuto per 43 anni la vita militare".

 

Eppoi: I gay nell'esercito? "Sono inadatti". "Io rispetto ogni scelta legittima e lecita della persona - e' il ragionamento del generale - ma credo che nell'ambito di una struttura come l'esercito, dove le attività si svolgono sempre insieme, e' opportuno non dichiarare ed evidenziare la propria omosessualita'". Anche nella mia carriera, aggiunge Del Vecchio, "mi sono imbattuto in episodi di omossessualita' ed ho fatto in modo che quelle situazioni non si verificassero di nuovo, che chi ne era coinvolto venisse ricollocato ed impiegato in altre aree". In ogni caso, precisa, "non ho mai mandato via nessuno dall'esercito perche' gay". Riguardo invece alle quote rosa nell'esercito, il canditato del partito Democratico spiega che "sicuramente servono, proprio come in politica hanno rappresentato un provvedimento importantissimo". (DIRE)
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